
CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 

Allegato al verbale del Collegio docenti n°7 del 27 marzo 2019 

Ai sensi del D.Lgs. 62/2017 relativo all’esame di Stato conclusivo dei corsi di studio di istruzione 

secondaria superiore, il Consiglio di Classe, in sede di scrutinio finale di ciascuno degli ultimi tre 

anni, procede all’attribuzione del credito scolastico sulla base delle seguenti tabelle: 

Tabella attribuzione credito scolastico (art. 15 del D.Lgs. 62/2017 

 

 

 

 

 

 

NOTA 
M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale 

 
Regime transitorio 
Candidati che sostengono l’esame nell’a.s. 2018/19 
Tabella di conversione del credito conseguito nel III e nel IV anno: 
 

Somma crediti conseguiti 
 per il III e IV anno 

Nuovo credito attribuito 
 per il III e IV anno (totale) 

6 15 

7 16 

8 17 

9 18 

10 19 

11 20 

12 21 

13 22 

14 23 

15 24 

16 25 

 
Candidati che sostengono l’esame nell’a.s. 2019/20 
Tabella di conversione del credito conseguito nel III anno: 
 

Credito conseguito 
 per il III anno 

Nuovo credito attribuito 
 per il III anno  

MEDIA DEI VOTI CREDITO SCOLASTICO 

 Classe TERZA Classe QUARTA Classe QUINTA 

M < 6   7-8 

M = 6 7-8 8-9 9-10 

6 < M ≤ 7 8-9 9-10 10-11 

7 < M ≤ 8 9-10 10-11 11-12 

8 < M ≤ 9 10-11 11-12 13-14 

9 < M ≤ 10 11-12 12-13 14-15 



3 7 

4 8 

5 9 

6 10 

7 11 

8 12 
 

Indicatori e criteri 
Oltre alla media M dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale, il Consiglio di classe attribuisce il 
punteggio del credito scolastico, tenendo conto: 
dell’assiduità della frequenza scolastica, 
dell’interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo, 
della partecipazione con profitto ad attività integrative e complementari, 
di eventuali crediti formativi. 
 
In particolare, agli scrutini di giugno: 

 Se la parte decimale di M è uguale o superiore 0,5  viene attribuito il punteggio massimo 
della banda di oscillazione (in presenza di un voto di Consiglio, anche solo per una 
disciplina, viene attribuito il punteggio minimo); 

 Se la parte decimale di M è compresa tra 0,1 e 0,4 viene attribuito il punteggio minimo 
della banda di oscillazione; 

 Se la parte decimale di M è compresa tra 0,1 e 0,4 viene attribuito il punteggio massimo 
della banda di oscillazione in presenza di un credito formativo e della valutazione positiva 
di almeno due di tre indicatori: 1. partecipazione al dialogo educativo; 2. frequenza assidua 
alle lezioni; 3. partecipazioni con profitto ad attività integrative e complementari, 
promosse dall’Istituto. 

 
Credito formativo 
Il credito formativo si definisce come qualificata esperienza, maturata in contesti extrascolastici, 
debitamente documentata, dalla quale derivino competenze coerenti con il corso di studi.  
Il Collegio dei docenti ha individuato le seguenti aree rispetto alle quali i crediti formativi possono 
essere ritenuti idonei per la valutazione e l’attribuzione del punteggio: 

 attività sportiva agonistica presso federazioni riconosciute dal Coni con denominazioni FSN 

 frequenza e /o superamento di esami al Conservatorio o equivalenti 

 riconoscimenti, premi o risultati significativi in concorsi qualificanti 

 certificazioni linguistiche 

 soggiorno studio all’estero di durata almeno bisettimanale con certificazione della 
frequenza e dell’esito positivo 

 certificazioni informatiche 

 brevetti 

 corsi di formazione certificati di primo soccorso e BLSD, della Croce Rossa, della Protezione 
civile 

 prolungata e ricorrente attività di volontariato e cooperazione presso Enti ed Istituzioni 
ONLUS 

Il riconoscimento di eventuali crediti formativi non può in alcun modo comportare il cambiamento 
della banda di oscillazione corrispondente alla madia M dei voti. 



Precisazioni finali 
 In caso di sospensione del giudizio, il Consiglio di classe non attribuisce alcun credito, in 

quanto la valutazione avverrà, in sede di scrutinio integrativo,  dopo aver accertato 
l’avvenuto superamento del debito; in questo caso si assegna il punteggio minimo della 
fascia di appartenenza. 

 Non si dà luogo ad attribuzione di crediti all’alunno non ammesso alla classe successiva.  

 Nei casi di abbreviazione del corso di studi per merito, il credito scolastico è attribuito, per 
l’anno non frequentato, nella misura massima prevista per lo stesso, in relazione alla media 
dei voti nel penultimo anno. 


